
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE PAG. 

A.A. 2012/2013  Consigl io di Amministrazione del 24 apr i le 2013 

Odg   7 - Didattica 

  Uff icio/ i istruzione   Sez. Servizi agl i Student i e alla Didatt ica  

Uff icio/ i esecuzione Sez. Servizi agl i Studenti e al la Didatt ica – Uff .  Studi per la 
Valutazione 
OGGETTO: C) Istituzione / attivazione Master universitari a.a. 2013/2014: criteri di presentazione 
delle proposte 

  

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

  

LA FACCIATA POSTERIORE E’ PRIVA DI SCRITTURAZIONI 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
Richiamato il Regolamento per l’Istituzione/attivazione dei Master universitari; 
Richiamato il Regolamento per il Funzionamento dei Master universitari; 
Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’8 marzo 2011, relativa alla revisione dei 

criteri di assegnazione dei fondi ai corsi di studio di terzo livello; 
Vista la delibera del Senato Accademico del 19 giugno 2012, con la quale si propone al Consiglio 

di Amministrazione di suddividere la rateizzazione, per i Master che ne abbiano fatto 
richiesta, al 50% dei contributi versati dagli iscritti; 

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 giugno 2012, in particolare gli artt. 
3, 4 e 8, che ha stabilito i seguenti criteri; 
- di fissare la quota da destinare all’Amministrazione, per i Master attivati con un numero 

di iscritti fino a 14 unità, al 50% del versamento degli iscritti; 
- di fissare la quota da destinare all’Amministrazione, per i Master attivati con un numero 

di iscritti superiore a 14 unità, al 50% del versamento degli iscritti per le prime 14 unità e 
al 25% del versamento degli iscritti per le unità eccedenti le 14;  

- di fissare, per i Master per i quali sia prevista la rateizzazione, che la quota destinata 
all’Amministrazione per le spese generali venga conteggiata e trattenuta fin dalla prima 
rata a concorrenza dell’importo complessivamente dovuto. L’eventuale saldo, nel caso 
di insufficiente capienza, sarà prioritariamente recuperato nella seconda rata; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 31 ottobre 2012, con la quale 
veniva abrogato, a partire dai Master universitari istituiti/attivati nel 2012/13, il criterio, 
secondo il quale la quota da destinare all’Amministrazione sugli eventuali finanziamenti di 
enti esterni o privati ammontava al 10% del versamento; 

Richiamata la delibera del Senato Accademico del 19 marzo 2013, con la quale è stato stabilito 
che, in deroga al Regolamento sul funzionamento dei Master, le proposte di 
istituzione/attivazione dei corsi di Master universitario per l’a.a. 2013/14 saranno sottoposte 
all’esame preventivo del Presidio della Qualità della Formazione; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 26 marzo 2013 con cui è stato  
stabilito che, a partire dall’a.a. 2013/2014, la ritenuta del 10% a favore dell’Amministrazione 
sugli eventuali finanziamenti di enti esterni o privati per i corsi di Master universitario non 
sarà effettuata solo a condizione che tali fondi siano destinati alla copertura dei contratti per 
attività di insegnamento ex art. 23, comma 2, legge 240 del 2010; 

Tenuto conto delle proposte emerse nella riunione del Presidio della Qualità della Formazione, 
tenutasi in data 17 aprile 2013, in relazione ai criteri di assegnazione dei fondi ai corsi di 
Master, in particolare in riferimento ai Master, per i quali è stata richiesta  la rateizzazione; 

 
DELIBERA 
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art. 1 – di stabilire, in deroga al Regolamento sul Funzionamento dei Master universitari, il 
seguente cronogramma:  

31 maggio 2013 – termine per la presentazione delle proposte di 
istituzione/attivazione dei corsi di Master per l’a.a. 2013/14;  

20 giugno 2013 – termine per la  valutazione delle proposte da parte del Presidio 
della Qualità della Formazione;  

nel mese di luglio approvazione da parte degli Organi Accademici delle proposte di 
istituzione/attivazione dei corsi di Master per il 2013/14;  

entro il 10 settembre 2013  - pubblicazione del Bando unico sui corsi di master; 
art. 2  –  di stabilire nella misura minima del 50% la copertura  delle ore di didattica assistita con 

docenza universitaria di ruolo o di enti convenzionati (pubblici o privati) , e nella misura 
minima del 25% la copertura delle ore di didattica assistita con docenza di ruolo 
dell’Ateneo; 

art. 3 – di confermare, anche per l’a.a. 2013/14, il numero minimo di immatricolati per l’attivazione 
di un corso di Master in n. 10 iscritti, come previsto dal Regolamento; 

art. 4 – di invitare i proponenti l’istituzione del Master, al momento della predisposizione del relativo 
piano finanziario, a valutare opportunamente il valore dei contributi di iscrizione e la loro 
eventuale rateizzazione, in maniera tale da poter garantire con gli introiti dell’eventuale 
prima rata la copertura totale dei costi per contratti di insegnamento ex art. 23, legge 
240/2010 e per Attività Formative Complementari, al netto di eventuali fondi esterni; 

art. 5   – di stabilire che il riversamento delle quote di competenza ai Centri di spesa dei rispettivi 
master non ecceda la somma introitata con la prima rata, con il vincolo dell’art. 4. La 
disponibilità di tali somme sarà comunque garantita dall’Amministrazione in maniera tale da 
garantire l’ordinato avvio delle attività didattiche dei master;  

art. 6 – di stabilire che, per la copertura dei contratti di insegnamento ex art. 23, legge 240/2010 
devono essere utilizzati prioritariamente eventuali fondi esterni; solo dopo il loro 
esaurimento le restanti spese per contratti di didattica assistita possono gravare sui 
contributi degli iscritti; 

art. 7 – di abrogare il criterio, secondo il quale la quota da destinare all’Amministrazione sugli 
eventuali finanziamenti di enti esterni o privati ammonti al 10% del finanziamento; 

art. 8 – di stabilire che il valore della retribuzione oraria per i contratti di insegnamento, a gravare 
sulle tasse degli studenti, venga fissato al valore minimo ministeriale; tale vincolo non si 
applica per le spese di copertura di contratti gravanti su fondi esterni; 

art. 9 – di invitare le Direzioni dei Master a utilizzare le risorse di docenza esterna nell’ambito di 
rapporti con enti convenzionati, pubblici e/o privati, anche utilizzando le disposizioni dell’art. 
23, comma 1, della legge 240/2010; 

art.10 –  di invitare le Direzioni dei Master a contenere al massimo il ricorso alle procedure previste 
dall’art. 23, comma 2 della legge 240/2010 per la copertura di insegnamenti, valorizzando 
opportunamente le diverse tipologie di attività didattica rientranti nelle Attività Formative 
Complementari; 
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art. 11 – di incaricare il Direttore Generale, per il tramite della Ripartizione Corsi dell’Area Sanitaria 
e della Formazione Post lauream, dell’esecuzione della presente deliberazione, unitamente 
agli altri uffici coinvolti. 

 
 
 


